




 
 Il Progetto eolico del Giarolo colpisce un territorio fragile dal punto di vista idrogeologico, si tratta di 
un’iniziativa sovradimensionata per i nostri monti e le nostre valli. Mette a rischio la stabilità dei versanti, 
compromette la biodiversità di crinali ancora selvaggi, sfigura il profilo delle montagne.  
 
Ferisce la natura del paesaggio e danneggia il turismo sostenibile vanificando anni di progetti e di soldi 
pubblici spesi per il turismo lento.  
 

Stravolge la viabilità e le infrastrutture (strade e ponti da rifare, alberi da abbattere, una camionale 

sull’intera corona dei monti e una colata di asfalto e cemento per il trasporto e il montaggio delle turbine). 

Il progetto va a violare un vincolo regionale, una norma del Piano paesaggistico del Piemonte vieta la 

realizzazione di impianti eolici in prossimità del crinale. 


